
                                                      Fr a pochi 
minuti s ar ò  a cas a,  anche oggi in tem-
po per  la cena,  con 1 2 0  cavalli a  di-
s pos izione tutto è  pos s ibile.  
Gior nata pr oficua,  s ono s tato in 3  po-
s ti diver s i,  r is olvendo ben 4  pr oblemi.
S tas er a c ’è  la  par tita in tv;  pr ima per ò 
debbo chiamar e in uffic io per  l’incontr o 
di domani.  
A pr opos ito,  devo pr epar ar e la r elazio-
ne che mi hanno chies to;  già la r elazio-
ne,  debbo guar dar e s e mi hanno s pe-
dito via e-mail le infor mazioni di bas e;  
for s e dovr ò  s altar e un tempo della par-
tita altr imenti non ce la faccio a pr epa-
r ar la.  
Accidenti,  devo finir e anche la s econ-
da mano di ver nice agli s por telli dei 
pens ili in cucina;  b èh s alter ò  la  par tita,  
in fin dei conti non s ono poi un tifos o 
cos ì  invas ato.  
Cos ì  ne appr ofitto e mi completo an-
che l'altr o lavor o che ho iniziato ier i;  a  
pr opos ito di ier i,  ho dimentic ato di 
chiamar e mio figlio.

Accidenti la  s tr adale,  ecco mi fer ma-
no;  la  c intur a ce l’ho,  il bollo è a pos to 
ed anche la r evis ione,  accidenti non 
ho il giubbotto ar ancio di emer genza,  
ma cer to è  per  la velocità un po’ alta 
ma, ….  as petta,  e vai,  non è per  me,  c ’è 
s tato un incidente,  l’ho s campata bel-
la.  
P or ca mis er ia che botto,  guar da,  c ’è 
s cappato anche il fer ito.  
Accidenti ades s o mi far anno per der e 
del tempo pr ezios o.  
P otr ebbe s tar e più  attenta la gente per ò ,  
ques ta mania di cor r er e a velocità s em-
pr e più  alta.
Già l’alta velocità,  per ché è  quello che 
mi toccher à far e ades s o per  r ecupe-
r ar e il tempo per s o,  anzi pas s ando dal 
viale es ter no,  compr o il latte e r ecupe-
r o anche qualche minuto evitando due 
s emafor i.  
Accidenti che cor r er e,  s iamo davver o 
alle alte velocità.
M a di quale alta velocità par lo?  
Delle macchine cer to,  ma di quali mac-

chine?  Già quali macchine,  quelle che 
abbiamo cos tr uito o quelle che c i han-
no cos tr uito.  
Tor no a fis s ar e la s cena dell'incidente,  
s 'è  fer mata una autoambulanza,  viene 
s ollevato il cor po da ter r a e s is temato 
s ulla lettiga,  il flacone di una flebo on-
deggia r itmicamente ai pas s i dei por-
tantini,  s i s ono fer mati,  un medico s i chi-
na s ulla lettiga,  che fanno?  
Un infer mier e s tacca la flebo,  il medi-
co gli copr e il volto con il lenzuolo.

Fis s o di nuovo la s tr ada davanti a me:  r i-
vedo mio nonno tantis s imi anni fa men-
tr e car icava la s ua pipa e guar dando 
dal balcone le poche macchine che gi-
r avano allor a diceva:
M a dove cor r i,  uomo! 

IL  R IE N T R OB R UN O CHES I                                                                                                    Cominciarono gli Afr icani a tras metters i 
mes s aggi con i tambur i ed i peller os s a con le nuvolette di fumo.  
I Cines i già nel duemila avanti Cr is to inventar ono il telefono ma non s apevano dove attaccar lo vis to 
che non er ano ancor a s tati inventati i fili di r ame.
I Gr eci inventar ono le Olimpiadi per  tr ovar e i por taletter e più  veloci mentr e i R omani s i affidar o-
no ai cavalli.  P er  s ecoli il cavallo r appr es entò  la  velocità più  alta per  i mes s aggi.
Quando i fili fur ono inventati,  Edis on s i pr ecipitò  ad attaccar ci il telefono e poco alla volta c i at-
taccar ono il telex,  il fax e l'e-mail.  N el fr attempo un s ignor e s copr ì  che facendo s c intille con 
due palle a  S as s o M ar coni s e ne accor gevano in Amer ica anche s e allor a non c 'er a la  CIA.
N acque cos i il telegr afo s enza fili e poi venne la r adio,  la  televis ione e gli S M S .
Ci fu chi non s oppor tò  di s tar e s enza fili ed inventò  quelli di vetr o con i fotoni al pos to degli elet-
tr oni.  Le velocità di tr as mis s ione aumentar ono in modo es ponenziale ma il ter minale Uomo è 
r es tato come lo fece N os tr o S ignor e e deve veder e con gli occhi i s egnali s otto for ma di lette-
r e.  Cer to,  s ul video l'alta velocità è  una benedizione s enza as pettar e e r omper s i le s catole che 
ar r ivino i bit,  ma s e per  dis gr azia vuoi veder e s tampato il mes s aggio allor a s i tor na indietr o 
quas i a Gutenber g.  
C'è  chi ipotizza di impiantar e una antenna nel cer vello ma non s i pos s ono utilizzar e tutti i giga-
neur oni s olo per  aver e notizie.  Al r es to chi c i pens a?

Come tutti i r is ultati dell’intelletto umano,  anche ques to è  come una medaglia con le s ue due 
facce,  quella benefica e quella dannos a.  L’alta velocità s ignifica s pos tar e da un luogo ad un al-
tr o par ole,  per s one ed oggetti in un tempo s empr e più   br eve.  
P er  gli oggetti,  la  faccia dannos a non è  s tata ancor a coniata e for s e non es is te.  
P er  le pers one,  la faccia dannos a è  legata al nos tro modo pers onale di vedere la realtà es terna.  
Quando il viaggiar e s i faceva a piedi,  a  cavallo,  o s u una bar ca a vela,  luoghi r emoti venivano 
des cr itti come “hic  s unt leones ”,  luoghi mis ter ios i e s opr attutto differ enti e differ enti lo er ano.  
Or a che in poche or e s i può  andar e da una par te all’altr a del mondo s iamo por tati a  r itener li 
uguali al nos tr o mondo di par tenza e non è  ver o.
Ogni civiltà ha un s uo “tempo” particolare,  dis s imile al nos tro attuale e s emmai s imile a nos tri “tempi” 
pas s ati,  per  cui ogni valutazione ed ogni giudizio va dato con molta cautela e r ifles s ione s tor ica.  
La faccia dannos a non è  dovuta all’alta velocità ma s emmai alla nos tr a bas s a velocità di r agio-
namento.  P er  le par ole,  la  faccia dannos a è  la  fr etta nel r is ponder e a quelle r icevute.
Quando tr a un mes s aggio e l’altr o pas s avano gior ni,  mes i e s pes s o anni,  avevamo il tempo per  
valutar e e r ifletter e.  Oggi r iteniamo s cor r etto far  as pettar e una r is pos ta e di cons eguenza r iflet-
tiamo di meno s u c iò  che vogliamo dir e.
Anche qui la  faccia dannos a non è  dovuta all’alta velocità ma alla nos tr a difficoltà di dedicar e più 
tempo alla r ifles s ione.  Il fatto è  che gli s viluppi tecnologic i per  aumentar e la velocità di tr as mis-
s ione s ono molto più  r apidi degli s viluppi ps icologic i per  utilizzar li in modo r azionale.  
Occor r e tempo,  for s e una gener azione per  adattar ci mentalmente all’aumento della velocità di 
tr as mis s ione,  ma nel fr attempo le velocità è  aumentata ancor a.  
N atur almente,  la  r ealtà ha una s ua r is er va di s aggezza.  Tutto il tempo che s i deve attender e pr i-
ma di par tir e e dopo ar r ivati per mette di r ifletter e,  s e s i è  capaci di contener e la r abbia per  il 
“tempo per duto”.  
Anche per  la tr as mis s ione di par ole,  infiniti pr oblemi del s er ver  o del computer  c i danno il tempo 
per  r ifletter e,  s e vogliamo appr ofittar e di ques ti “tempi mor ti”.  Il pr oblema r is iede dunque nel 
“tempo” che poi s econdo Eins tein non es is te come r ealtà as s oluta.  
Es is te lo s pazio-tempo ma noi r eagiamo allo s pazio/ tempo e s olo in tar da età c i r endiamo 
conto di quanto br eve s ia il “nos tr o tempo”.
S e poi,  nella equazione di Eins tein s os tituiamo al “tempo” lo “s pazio/ tempo”,  r es ta s olo lo s pa-
zio ed uno s pazio s enza tempo è  un buco ner o.
P os s ibile che c ias cuno viva nel s uo buco ner o?  
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